SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Essi crocifiggono di nuovo il Figlio di Dio e lo espongono all’infamia
Carissimo/a,
è questa una costante del mondo credente: si comincia bene, si finisce male, malissimo. Si inizia con una fede pura, santa, semplice, si termina con una fede inquinata, malsana, ereticale, pessima. Questa verità è così testimoniata da San Paolo ai Galati: “Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. Correvate così bene! Chi vi ha tagliato la strada, voi che non obbedite più alla verità? Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito” (Cfr. Gal 5,1-26). 

È questo il solo problema della fede: camminare sempre nella più alta e perfetta verità. Invece si comincia con la fede e si finisce con la non fede. Si inizia con la Parola di Cristo Gesù e si termina con la parola degli uomini, che non è parola di vita, bensì di morte. 
Perciò, lasciando da parte il discorso iniziale su Cristo, passiamo a ciò che è completo, senza gettare di nuovo le fondamenta: la rinuncia alle opere morte e la fede in Dio, la dottrina dei battesimi, l’imposizione delle mani, la risurrezione dei morti e il giudizio eterno. Questo noi lo faremo, se Dio lo permette. Quelli, infatti, che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste, sono diventati partecipi dello Spirito Santo e hanno gustato la buona parola di Dio e i prodigi del mondo futuro. Tuttavia, se sono caduti, è impossibile rinnovarli un’altra volta portandoli alla conversione, dal momento che, per quanto sta in loro, essi crocifiggono di nuovo il Figlio di Dio e lo espongono all’infamia. Infatti, una terra imbevuta della pioggia che spesso cade su di essa, se produce erbe utili a quanti la coltivano, riceve benedizione da Dio; ma se produce spine e rovi, non vale nulla ed è vicina alla maledizione: finirà bruciata!

Anche se a vostro riguardo, carissimi, parliamo così, abbiamo fiducia che vi siano in voi cose migliori, che portano alla salvezza. Dio infatti non è ingiusto tanto da dimenticare il vostro lavoro e la carità che avete dimostrato verso il suo nome, con i servizi che avete reso e che tuttora rendete ai santi. Desideriamo soltanto che ciascuno di voi dimostri il medesimo zelo perché la sua speranza abbia compimento sino alla fine, perché non diventiate pigri, ma piuttosto imitatori di coloro che, con la fede e la costanza, divengono eredi delle promesse. Quando infatti Dio fece la promessa ad Abramo, non potendo giurare per uno superiore a sé, giurò per se stesso dicendo: Ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza. Così Abramo, con la sua costanza, ottenne ciò che gli era stato promesso. Gli uomini infatti giurano per qualcuno maggiore di loro, e per loro il giuramento è una garanzia che pone fine a ogni controversia. Perciò Dio, volendo mostrare più chiaramente agli eredi della promessa l’irrevocabilità della sua decisione, intervenne con un giuramento, affinché, grazie a due atti irrevocabili, nei quali è impossibile che Dio mentisca, noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e salda per la nostra vita: essa entra fino al di là del velo del santuario, dove Gesù è entrato come precursore per noi, divenuto sommo sacerdote per sempre secondo l’ordine di Melchìsedek. (Eb 6,1-20). 
Quando si cade dalla purezza della fede è difficile potersi rialzare. Una diocesi il cui Vescovo cade dalla purezza della fede è condannata ad una fede impura. Così dicasi anche per una parrocchia il cui parroco non vive nella verità di Cristo Gesù. Tutto il suo popolo è esposto quotidianamente alla falsità, alla menzogna circa la vera via della salvezza. Questa regola vale anche per una comunità religiosa. La famiglia stessa è governata dalla medesima verità.
Se chi sta in alto è sano potrà rialzare chi è in basso, sempre che voglia lasciarsi rialzare. Ma se invece chi sta in alto è fuori della retta fede chi lo potrà mai rialzare? Occorrerebbe un vero profeta mandato direttamente da Dio per manifestare il suo stato spirituale. Succede che Dio mandi per saggiare il terreno e Dio vede che l’altro non è libero, ha paura di essere accusato come Pietro nel cortile del sommo sacerdote: “Anche tu ti sei fatto corrompere. Anche tu sei dalla bocca del profeta. Anche te il profeta ha contagiato”. Allora il Signore ritira il suo profeta ed è oscurità e tenebra per tutti. Può anche accadere che il Signore, sempre Lui, sacrifichi un suo profeta per comunicare a chi è posto in alto una verità dalla quale dipende tutta un’azione di vera salvezza. Se l’altro è sordo e contrasta con parole umane, non di purissimo Vangelo, il suo messaggero, anche in questo caso il Signore si allontana e le tenebre avvolgono l’universo. Può anche succedere che l’altro ascolti ed è salvezza per lui e per i molti. Il Signore passa, parla, rivela, dice con somma prudenza, saggezza, intelligenza. Ma non gli si presta attenzione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci ascoltare i veri profeti di Dio. 
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